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Governo e aziende responsabili dei problemi 

La IBP tra crisi e ripresa 
Una nota del compagno Paolo Brutti, della segreteria regionale 
della CGIL - Cosa c'è realmente dietro il bilancio del 1978 -1 nuovi 
indirizzi produttivi e di investimento - Finito il tempo dei rinvìi 

Pochi giorni fa la pre­
sentazione ufficiale del bi­
lancio consuntivo dell'IBP, 
un pò prima il rinnovo 
dei delegati nel Consiglio 
di Fabbrica, In prospetti* 
va (ad ottobre) la scaden­
za dell'accordo del feb­
braio 197B che evitò l cir­
ca 1200 licenziamenti ri­
chiesti dal gruppo. 

Di notizie sulla multina­
zionale ne arrivano in­
somma a Iosa. 

Partendo dalla presen­
tazione del bilancio con­
suntivo '78 abbiamo chie­
sto al compagno Paolo 
Brutti, delia segreteria re­
gionale della CGIL, un in­
tervento sulla situazione 
del gruppo. 

La presentazione del bi­
lancio 1978 del gruppo IBP 
è stata generalmente inter­
pretata come una dichiara­
zione dello stato di ritrova­
ta salute dell'impresa. I com­
menti hanno messo in evi­
denza la diversità di tono, 
prima ancora che di dati. 
tra quanto comunicato agli 
azionisti a metà dell'anno 
scorso e quanto affermato 
oggi. 

Non c'è dubbio che que­
sto sia esattamente il mes­
saggio che l'azienda intende 
inviare all'esterno, affinché 
ne uscisse rafforzata e pro­
pagandata una immagine di 
serietà e di dinamicità del 
gruppo, fortemente messa in 
discussione negli ultimi tre 
anni, negli ambienti finan­
ziari ed imprenditoriali na­
zionali ed internazionali. 

Quello che nei commenti 
non viene sufficientemente 

preso in considerazione è 11 
contributo che a questa si­
tuazione deriva oppure non 
deriva dall'accordo del 23 
febbraio 1978 e da quello del 
17 gennaio 1979. Più precisa­
mente non è 6tato messo in 
evidenza quanto, dei miglio­
ramenti economici e finan­
ziari, sia da imputare al re­
gime straordinario di gestio­
ne dell'insieme delle forze di 
lavoro della parte italiana 
del gruppo; in altre parole 
quanto del miglioramento 
derivi meramente dagli sgra­
vi dei costi sostenuti dal 
denaro pubblico. 

Ciò non è poca cosa in 
quanto tale regime transito­
rio è destinato a cessare con 
il mese di ottobre di que­
st'anno e sono in calendario, 
naturalmente, importanti sca­
denze di verifica e di con­
fronto su quale sia stato, ap­
punto, l'uso che si è fatto 
del denaro messo a disposi­
zione dalla collettività. 

Il bilancio dice che si sen­
tono gli effetti positivi di 
due punti fondamentali del­
l'intesa del 23 febbraio: quel­
lo relativo olla operazione 
finanziaria basata sulla crea­
zione della holding « Buito-
ni-Europe » e quello relativo 
agli interventi sulla rete 
commerciale. Si tratta di due 
elementi di grande interes­
se. ma che da soli non so­
no in grado di dire una pa­
rola definitiva sui proble­
mi della componente italia­
na del gruppo IBP. 

Ciò che non appare chia­
ro è 11 peso che, in questa 
situazione, possono avere i 
nuovi Indirizzi produttivi e 
quindi i nuovi indirizzi di 

investimento. Questo fatto è 
direttamente collegato con i 
silenzi preoccupanti sul pia­
no a medio termine, sulla 
nutwa strategia del prodotti 
da torneo, sulle decisioni ad 
immettersi nei mercati delle 
produzioni alimentari ad al­
to valore aggiunto. 

E* chiaro a tutti che que­
sta è la vJa maestra per ave­
re risultat\ di bilancio con­
vertibili in \nutamenti posi­
tivi della situazione occupa­
zionale, rispetto a quella at­
tuale che seguita a vedere 
uno stillicidio cU dimissioni 
del personale ed il perdurare 
di regimi di orario per gli 
impiegati che non ^potranno, 
in alcun modo, protrarsi a 
lungo nel tempo, in\quanto 
sottopongono questa \ parte 
del personale ad un sacrifi­
cio diretto e aggiuntivo \pro-
porzionato e discriminatorio. 

Ciò in definitiva che non 
appare nel bilancio del\i 
IBP è se l'orientamento pr< 
duttivo generale della parte^ 
italiana del gruppo sia quel­
lo di consolidarsi sopra le 
attività tradizionali, nel qual 
caso l'azienda incontrerebbe 
la resistenza del sindacato, 
oppure sia quello di avviare 
finalmente un processo deci­
so di diversificazione pro­
duttiva e di impianto di at­
tività alimentari direttamen­
te collegate con l'agricoltu­
ra, come da molto tempo è 
stato indicato da più parti 
alla direzione della IBP. 

Il tempo delle riflessioni e 
dei rinvìi sta per finire. Già 
gli incontri di agosto sullo 
orario di lavoro per 11 se­
condo semestre del '79 e per 
11 primo semestre del 1980 

diranno parole chiare su 
questo. • partendo dalla con­
siderazione, per molti versi 
semplice e naturale, che i 
miglioramenti della situazio­
ne di bilancio della IBP, se 
non sono fittizie formule 
contabili, non possono esse­
re compatibili con i regimi 
di orario e di salario ridotti 
degli impiegati e con la sca­
dente utilizzazione degli im­
pianti che deriva da un uso 
esorbitante della cassa inte­
grazione. 

In conclusione è possibile 
affermare che i lavoratori 
della IBP e il loro sindacato 
hanno rispettato gli impegni 
assunti il 23 febbraio e che, 
a conseguenza di questo, si 
seno avuti positivi risultati 
nella gestione aziendale. 

Il Governo e il ministro 
dell'industria del tempo e 
quelli che si sono succeduti 
non hanno fatto invece per 
nulla la loro parte. 

La responsabilità delle oscu­
rità che ancora gravano sul­
la IBP è direttamente da 
Nnputarsi a loro e alle ma­
novre di dilazione compiute 
in Connivenza con l'azienda. 

Governo e padroni dun­
que. \ secondo una formula 
consumata, si reggono reci­
procamente il sacco dei sa­
crifici dei lavoratori. Anche 
su questi» intreccio di forze 
politiche od economiche i la­
voratori della IBP hanno vi­
sto chiaro, \mme dimostrano 
i recenti risaltati delle ele­
zioni del Consiglio di Fab­
brica. 

Paofto Brutti 

La ditta che opera nelle costruzioni, ha alle spalle una lunga crisi 

La Celi ha fallito : 
per i 50 dipendenti 
si apre un periodo 
di gravi incertezze 

Nell'edilizia e nei settori c o l g a t i numerose 

le aziende in difficoltà - Iniziative della FLC 

•W" p^y*^ 

fMtT*V» .§£' < 

TERNI — Il giudice ha deci- ' 
so il fallimento della «Celi». 
Per 50 lavoratori si apre un 
periodo di incertezze. La «Ce­
li» ha alle spalle una crisi 
che si trascina ormai da un 
lungo periodo. Teneva un 
tempo occupate più di cento 
persone e sembrava destinata 
a espandersi ulteriormente 
dopo il suo trasrerimento nel 
nuovo stabilimento di Marat­
ta. 

Operazioni sbagliate l'ave­
vano però fatta indebitare a 
tal punto che tutti i pro­
grammi sono rimasti nel cas­
setto. Dopo varie vicissitudi­
ni. si era di recente aperto 
uno spiraglio. Una parte del 
personale è stata assunta da 
una nuova società, la «Co­
struzioni e lavorazioni in­
dustriali». altri si sono trova­
ti una nuova occupazione per 
proprio conto, mentre alle 
dipendenze della «Celi» sono 
rimasti una cinquantina di 
lavoratori, che hanno benefi­
ciato della cassa integrazione. 

Con la dichiarazione del 
fallimento si crea adesso upa 
situazione nuova. Non si sa 
ancora se sarà p:.ù possibile 
utilizzare la ca==a intesrazio-
ne. mentre si sa con certezza 

- che non può nemmeno scat­

tare il meccanismo della di­
soccupazione speciale previ­
sta quando c'è riduzione di 
lavoro. 

La Federazione delle co­
struzioni ha già preso in esa­
me la situazione in una riu­
nione della segreteria svoltasi 
venerdì, mentre per martedì 
è convocato il direttivo, che 
discuterà della «Celi» e di u-
na serie di altri importanti 
questioni. 

Nell'edilizia e nei settori 
collegati si sta vivendo un 
periodo quanto mai difficile. 
proprio in coincidenza della 
estate che dovrebbe Invece 
essere la stagione di massima 
attività. La nuova società 
«Costruzioni e lavorazioni in­
dustriali», che ha la propria 
sede nel comune di Stronco­
ne doveva già aver assunto 
sessanta persone. 

II suo organico è rimasto 
invece bloccato a venti unità 
per gl! ostacoli che nel frat­
tempo sono sopraggiunti. U-
n'altra azienda di Stroncone, 
che fa un'analoga produzione, 
la «Menechini» è entrata in 
crisi e ha chiesto un inter­
vento della Sviluppumbria. 

La catena si è ulteriormen­
te allungata con la crisi della 
«Ditta Tarchi» che potrebbe. 

per gli Impianti che ha, oc­
cupare 50 persone e che in­
vece ne fa lavorare soltanto 
dieci. Nel settore del legno 
non c'è azienda che non dia 
segni di malessere. C'è la 
Sisma Salotti che da quattro 
mesi non paga gli stipendi. 

Altre aziende che pure 
danno l'impressione di una 
migliore capacità di tenuta 
non promettono niente di 
buono per quanto riguarda la 
occupazione. Si può citare il 
caso della «Umbria Mobili» 
che produce una gamma di 
mobili componibili con un 
mercato abbastanza buono. 
Ciononostante ha annunciato 
l'intenzione di chiudere il re­
parto di falegnameria e di 
fornirsi altrove dei semilavo­
rati. 

Anche se questo non com­
porterà una automatica ridu­
zione dell'organico, blocca 
però ogni possibile nuova as­
sunzione e innesca un pro­
cesso che potrebbe portare 
l'azienda a diventare una sor­
ta di magazzino commerciale. 
Secondo la federazione delle 
costruzioni si tratta quindi di 
un settore che complessiva-

i mente è in crisi e per il qua­

le è necessario un intervento. 
La FLC ha già preannun­

ciato la sua intenzione di ve­
rificare. agli inizi del mese di 
settembre, insieme alla re-. 
gione e alla Sviluppumbria 
quali iniziative sono da in­
traprendere per tamponare la 
crisi e aprire un qualche spi­
raglio. Anche perchè paralle­
lamente vanno avanti i licen­
ziamenti nell'edilizia. 

Ci sono ormai poco meno 
di mille edili disoccupati e le 
aziende ne approfittano per 
assumere comportamenti an­
tisindacali. E' il caso della 
«Salvati», che proprio in 
questi giorni ha inviato una 
lettara di licenziamento a un 
impiegato, con 26 anni di 
servizio, che aveva appena 
comunicato la propria iscri­
zione al sindacato. 

Quello della «Salvati» è un 
caso emblematico: in passato 
la ditta specializzata in opere 
pubbliche aveva tenuto un 
comportamento corretto nei 
confronti delle organizzazioni 
sindacali, mentre adesso ha 
instaurato un metodo com­
pletamente diverso, inviando 
lettere di licenziamento die­
tro alle quali non c'è soltanto 
la crisi che investe il settore. 

Mentre quasi tutte le aziende si preparano a fermare i cicli di produzione 

A Terni caldo africano, esodo 
e tante «feste» per chi rimane 

Con un anno di ritardo comunicati alla Regione gli schemi del piano 

150 miliardi in agricoltura, ma per quando? 
I finanziamenti della legge « quadrifogli o » sono novennali — I piani fortemente 
criticati in Consiglio regionale — La DC a ncora una volta schierata con il padronato 

PERUGIA — Il gasolio che 
manca e cronaca di questi 
giorni, ma altrettanto attua­
le, risale alla penultima se­
duta del Consiglio Regiona­
le, è la denuncia dei ritar­
do con cui il CIPA (comitato 
interministeriale per la pro­
grammazione agricola) ha co­
municato alla Regione dell' 
Umbria gli schemi di piano 
di settore per la cosiddetta 
legge « quadrifoglio ». nome 
ufficiale: legge «984». 

Per fa capire subito an­
che ai non addetti quel che 
significa basta riportare le 
cifre: all'Umbria in 9 anni 
con la « quadrifoglio » dovreb­
bero arrivare circa 150 mi­
liardi dì lire p2r investimen­
ti agricoli, 98 dei quali per 
l'irrigazione. Ebbene gli sche­
mi di piano sono arrivati a 
un anno di distanza, il 9 mag­
gio scorso, dalla data pre­
fissata. Come a dire che 1 
finanziamenti veri e propri 
con questo ritmo non arn-
verp '•no mai. 

E' quanto peraltro com 

menta preoccupato ti compa­
gno Marcello Materazzo rela­
tore per la ** Commissione 
Consiliare « Servizi economi­
ci » della Regione, delle va­
lutazioni su cui poi il Con­
siglio Regionale ha iniziato la 
discussione sui piani. 

Il Consiglio Regionale ha 
peraltro criticato formalmen­
te (c'è stata una votazione 
su questo) i piani. La DC non 
si è associata alle critiche 
ed anzi ha votato contro, 
« Si è schierata ancora con 
il padronato agrario — com­
menta Materazzo — prenden­
do lo spunto dalla sua più che 
retriva volontà di non a-
bolire i vetusti patti agrari ». 

Sta di fatto che la DC non 
si è associata con PCI e 
PSI a critiche al Governo che 
di fatto non possono avere 
smentite. La prima, quella 
del ritardi nella presentazio­
ne degli schemi di piano per 
la « Quadrifoglio » e più che 
ovvia, ma altre sono egual­
mente evidenti, 

Eccole peli'ordine: generi­
cità degli interventi pro­
grammati che si tratti di una 
legge di programmazione in­
fatti nemmeno lo si com­
prende dato che non fissa 
gli obbiettivi trasformandosi 
nel solito provvedimento fi­
nanziario alla «Dio prov-
vera »), mancanza di qual­
siasi riferimento alla politi­
ca agro-alimentare (la « Qua­
drifoglio » è nata proprio 
come legge base di una più 
ampia programmazione agro-
alimentare). mancanza asso­
luta dei piani di intervento 
delle aziende a partecipazio­
ne statale. 

Non c'è bisogno di scomo­
dare gli economisti per ca­
pire che la parola « program­
mazione » resta vuota sen­
za specificare e quantifica­
re i fini che si vuole otte­
nere e senza mettere nel con­
to tutte le imprese, soprat­
tuto quelle pubblichee. che 
peraltro sono direttamente 

controllabili ed è più facile 
per lo Stato indirizzare co­
me si vuole. 

Ne la DC ha votato le 
altre sacrosante critiche al 
Governo espresse a maggio­
ranza (PCI-PSI) dal Consi­
gli Regionale, in particolare 
la richiesta che venga por­
tata avanti tutta la politica 
agro-alimentare facendo an­
che le leggi sui patti agra­
ri, nella riforma dell'AIMA, 
della Federconsorzi, del Cre­
dito Agricolo ecc. 

Età di fatto che l'impegno 
alla elaborazione dei piani di 
settore « non generici » per 
l'agricoltura dell'Umbria ve­
de fuori e contro la DC. 

>,I1 tempo insomma fa pur­
troppo rivivere le vecchie 
storie: uno scudo crociato ar­
roccato sullo «status quo» 
pronto perfino a difendere 
tracce di feudalesimo, che, 
come i patti agran, sono 
purtroppo arrivate anche ai 
giorni nostri. 

TERNI — Per i ternani co­
mincia il grande esodo. Co­
me ogni anno, l'inizio del me­
se di agosto coincide con il 
periodo delle ferie per gran 
parte dei lavoratori. Da do 
mani l'apparato produttivo 
della provincia comincerà a 
marciurc al minimo. 

Alla « Terni » si lavorerà 
ancora per qualche giorno 
con il ritmo normale, poi du­
rante la prossima settimana 
la maggioranza degli impian­
ti sarà ferma. Si calcola 
che più di quattromila tra 
operai e tecnici della «Ter­
ni » andranno in ferie nei 
giorni die vanno dal 1 al 4 
agosto. 

In pratica, nella prima me­
tà del mese di agosto che si 
preannuncia caldissimo, re­
steranno in fabbrica soltanto 
gli addetti alle manutenzioni 
e pachi altri sfortunati. Il 
grande rientro ci sarà poi su­
bito dopo il 20. 

Anche nelle piccole e medie 
aziende metalmeccaniche so­
no previste fermate. In al­
cune di esse, come alla Euri-
nox, sono già iniziate. La 
maggioranza farà coincidere 
le ferie con il mese di agosto 
e soltanto le aziende che han­
no lavori urgenti da conse­
gnare resteranno aperte. 

I chimici saranno invece 
costretti a scaglionare i pro­
pri periodi di vacanza. Sono 
soltanto due le fabbriche del­
la provincia che possono per­
mettersi il lusso di una fer­
mata: la Itres di Neramonto-
ro e la Linoleum di Narni 
Scalo. Tutte le altre sono a 
ciclo continuo e non possono 
interrompere la produzione. 

Soltanto un 20% degli ad­
detti nel settore chimico an­
drà in ferie in questa prima 
metà di agosto e altrettanti 
se ne andranno nella seconda 
quindicina del mese. Sarà inol­
tre per i chimici una estate 
non priva di preoccupazioni. 
vissuta con la consapevolezza 
che alla fine del mese potreb-
Jjero anche esserci cattive no-

jta, visto elle è in quel pe­
do che sono previste le 

« verifiche » per alcune delle 
fabbriche ternane sul cui fu­
turo ^incombono delle inco­
gnite, in particolare il discor­
so interessa la Merak e la 
Itres. 

A partire da questo fine 
settimana ^Terni assumerà 
quindi il voltc\tipico dell'esta­
te: strade deferte, molti gli 
esercizi pubblicPchiusi. L'eso­
do sarà senz'altro favorito 
dalle punte di caldo assai al­
te che sono state ^registrate 
durante il mese di fuglio. 

Per quanti resteranno in cit­
tà ci sono varie possibilità 
per non annoiarsi. In hrimo 
luogo ci sono le feste de lUJni-
tà. programmate su tutto, il 
territorio provinciale. Oggi 
stesso ce ne sono a S. Erasm 
a Collestate Paese, Marmorei 
S. Venanzo. Ponte S. Loren­
zo. Casteltodino, Monteleone, 
Allerona. Lugnano. Amelia. 
con decine di spettacoli, ini­
ziative culturali, politiche e 
sportive che sarebbe lungo 
elencare. 

Prosegue poi intenso il pro­
gramma della festa delle ac­
que. con proiezioni, balletti. 
spettacoli, frequentati abitual­
mente da un pubblico quanto 
mai numeroso. 

Questa sera a Villalago è in 
programma l'ultima giornata 
del festival del balletto, con 
« La festa del corpo >. presen­
tato dalla compagnia « Ater 
studio di danza prospettiva di 
Vittorio Biagi ». L'inizio dello 
spettacolo è fissato per le ore 
21 nel suggestivo parco sulla. 
collina che sovrasta il Iago 
di Piediluco. 

« Il lavoro di Biagi — scri­
ve Vittoria Ottolenghi nella 
presentazione — è marcato 
soprattutto da due fattori: la 
lunga collaborazione con Mau-

! rice Bejart e l'amore appas-
! sionato per il jazz •*. 
! Per la rassegna del cinema 

viene proiettato questa sera 
ad Acquasparta il film « Barry 

i Lindon » di Kubrick. 
1 II film è inserito nella par­

te del programma dedicato a 
* Il re, la regina, il potere e 

l gli altri ozi ». Subito dopo la 

I rassegna, che vanta un pro­
gramma con 110 film, si spo­
sterà a Piediluco. dove lune-

| dì avrà inizio la proiezione di 
I una serie di film sul tema 

« Nell'acqua, nel cinema », 
che non poteva avere corni-

I ce più appropriata del lago. 
! Un po' da per tutto sono 

state poi organizzate feste e 
'manifestazioni ricreative. Ad 
Acquasparta si conclude oggi 
la prima rassegna nazionale 
dei fisarmonicisti, la cui or­
ganizzazione è stata curata 
dalla Pro Loco e dal Comu­
ne. Più di cento fisarmonici­
sti sono arrivati in città da 
varie parti d'Italia. 

La rassegna è iniziata ieri 
con una grande partecipazio­
ne di pubblico, destinata si­
curamente a ripetersi anche 
nella giornata di oggi. C'è chi 
prende l'iniziativa per utiliz­
zare le ferie ristabilendo un 
contatto con la natura, sco­
prendo posti nuovi, ma vici­
ni. 

j Campeggi sono stati orga-
i ni7/ati da vane associazioni. 

Solo i lavoratori delle industrie chimi- l Festival dell'Unità, programma « dei-
che costretti a scaglionare le ferie | le acque », rassegne cinematografiche 

fi» 

In particolare da segnalare 
l'iniziativa presa dall'Arci re­
gionale e dalla Lega per l'am­
biente: «Sette giorni in Val-
nerina ». 

I partecipanti, che possono 
chiedere informazioni all'AR-
CI di Terni in corso Tacito, 
fisseranno la loro base a 
Poggiodomo, a 960 metri di al­
tezza. Da qui si sposteranno 
seguendo itinerari prestabiliti, 
in una vasta zona delimitata 
dalla valle del Nera e dalla 

valle del Tissino. 
Ci sono da visitare boschi 

di querce e faggi, nei quali 
sopravvivono specie di anima­
li in via di estinzione, come 
l'aquila reale, il gufo reale, la 
poiana, l'astore, la coturnice 
e il lupo. Chi ha poi interessi 
per la storia, trova materiale 
quanto mai allettante: anti­
chi insediamenti umani, castel­
li, villaggi, chiese, conventi. 

C'è una nuovissima scuola e-
lementare a Poggiodomo mai 

utilizzata a causa dello spopo­
lamento del paese, che funge­
rà da base di partenza. Ci sa­
ranno poi cibi sani e genuini, il 
tutto per una spesa complessi­
va di 60 mila lire per un perio­
do di sette giorni. 

Ci sono infine associazioni 
che approfittano di questo pe­
riodo per organizzare manife­
stazioni per settembre, come 
nel caso del circolo culturale 
ricreativo dei dipendenti dell' 
ospedale di Terni, che ne sta 

preparando una il cui ricavato 
sarà devoluto all'associazione 
spastici e alla casa di riposo 
Colle dell'oro. 

La manifestazione è stata 
denominata « Stemo tutti insie­
me > e si articolerà in gare 
sportive (marcia podistica, ra 
duno cicloturistico, partite di 
pallone), iniziative culturali 
(concorso fotografico, di pittu­
ra, di poesie) e folkloristiche. 

g. e. p. 

... e per le vie di Perugia 
si passeggia coi trampoli 

L'originale compagnia del « Teatro 
tascabile » di Bergamo - La rassegna 

cinematografica sul neorealismo 
E poi la musica, soprattutto jazz 

Manifestazioni in molti comuni 

Le feste dell'Unità 

in provincia di Perugia 
Migliaia di cittadini e compagni 
agli oltre 40 incóntri svoltisi a luglio 

PERUGIA — Nel mese di 
luglio si sono svolte neila 
provincia di Perugia oltre 
40 feste dell'Unità, ma an­
cora la serie non è finita. 
Inutile dire che la parte­
cipazione è stata di mi­
gliaia di persone e gli 
spettacoli, le iniziative di 
carattere politico e cultu­
rale sono stati a centina­
ia. ET presto per fare un 
bilancio sui caratteri delle 
feste di quest'anno e pe­
raltro rinnoviamo l'invito 
a discuterne anche sulla 
nostra pagina. 

Comunichiamo inoltre ai 
compagni di darci notizia 
anche delle feste de «l'U­
nità» più periferiche. Il 
programma completo non 
potremo darlo, ma forni­
remo egualmente l'indica­
zione di dove esse avven­
gono di quanto dureranno. 

Lo facciamo intanto co-
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minciando dagli appunta­
menti di oggi. 

Le feste che terminano 
In giornata sono le seguen-

a Cordano, ore 19,30 
Comizio di Settimio Gam-
buli; a Duesanti ore 10.30 
parlerà Alfio Ceponi; a Li­
sciano Niccone ore 18,30 
con Alba Scaramucci; a 
Pónte Pattoli ore 17 con 
Fabio Maria Ciuf fini; a 
Poòandino ore 19 con Ca­
tta Bellino; a Monte Ca­
stello Vibio ore 19 con 
Luciano Lombardi. 

Si coelude oggi la festa 
di Bastia. 

In questa settimana ci 
sono Inoltre le seguenti fe­
ste de «l'Unità»: 

Ponte Vallioeppi (dal 27-
7 al 5-8), & Bracllo (dal 
25-7 al 54), S. G. Profiam-
mia (dal 28-7 al 30-7); Tuo 
ro sul Trasimeno (dal 28-
7 al 30-7). 

PERUGIA — Uomini e don­
ne alti quattro metri, tambu­
rini sopra il loggione del duo­
mo e le torri prospicenti cor­
so Vannucci, trombe e trom­
bette suonate all'unisono ac­
cerchiando Piazza IV No­
vembre e in mezzo al fra­
casso la gente del passeggio 
serale frastornata, ma ormai 
irrimediabilmente presa dal­
l'azione. 

Teatro in Piazza, .nella 
fattispecie il Teatro Tascabi­
le di Bergamo, a Perugia si 
fa spazio anche cosi. Gli at­
tori arrivano in centro o nei 
quartieri alla chetichella in 
un fine luglio che ha lette­
ralmente ammassato le folle 
non in ferie attorno a più 
svariati spettacoli. 

«Teatro in piazza — ci ha 
detto ieri il dott. Agozzino 
direttore dell'azienda com-
prensoriale di turismo — ha 
coinvolto ogni sera almeno 
5.000 persone sedute nei quat­
tro spazi all'aperto, tra Pe­
rugia e dintorni, dove si 
sono fatti gli spettacoli ». 

Dal 7 luglio insomma so­
no oltre 100.000 quelli che 
hanno risposto all'appunta­
mento contro il tedio di lu­
glio per l'afa che, di sera 
all'aperto, si sente di meno-
Gli attori che hanno poi im­
parato dal passato a cercar­
si il proprio pubblico in Piaz­
za nelle ore più imoensate 
hanno raggiunto anche chi 
Teatro in Piazza forse non 
l'avrebbe visto. 

Giuliano Sepe nei giorni 
scorsi ha girato, a suo di­
re « da turista » Perugia in 
lungo e in largo. Imprendi­
bile se cercate il Diavolo e 
il suo Angelo, Sepe e l'altro 
attore vestito di bianco, 
hanno distribuito santini e 
« diavolini » nei borghi e 
nelle piazze facendo ovun­
que capannelli di gente e 
sfornando rime e ritmi. 

I trampoli del Teatro Ta­
scabile di Bergamo hanno 
avuto analogo successo del 
travestimento di Sepe. Loro. 
come si diceva, operano in 
grande trasformando la piaz­
za in mitiche arene dove 
giocare tra la gente strane 
tenzoni dall'alto dei loro 
quattro traballanti metri. Ma 
non c'è solo teatro. Per i pe­
rugini continua praticamente 
ogni sera l'appuntamento 
con film del neorealismo ita­
liano e rassegne sull'amore 
ai giardini del frontono. 

In barba ad ogni arcidenun-
ciata crisi delle sale cinema­
tografiche all'aperto sono 
sempre non meno di duemi­
la attorno ad un proiettore 
che non disdegna qualche 
inconveniente e tra bambi­
ni che giocano incuranti del 
film. Anche la pellicola del 
resto si fa gioco e occasio­
ne per applausi o fischi al 
grottesco di un vecchio we­
stern tutto tronfio e mora­
lista o al dramma datato. 
un po' buffo se visto con gli 
occhi del poi. 

Anche il jazz è tornato in 
piazza. Sem River non c'era 
ne altri campioni hanno 
ricordato i fasti di « Umbria 
Jazz». I perugini però fer­
mandosi o facendo su e giù 
davanti al palco in Piazza 
della Repubblica la musica 
l'hanno sentita almeno bene. 
«nche se tra swing e caffé 

l'atmosfera sapeva « D'Oro 
Pilla » e vecchi merletti. 

Col jazz e « Cameriere un 
gin-tonic » sussurrato a trat -
ti nei bar. l'afa estiva è 
comunque calata in una cit­
tà tranquilla, ma tutt'altro 
che culturalmente assonna­
ta. Chi non è andato in fe­
rie di stimoli ne ha ricevu­
ti a iosa, non graffienti e 
angosciosi, ma più « estivi » 
e vacanzieri, come forse si 
addice al periodo che pre­
lude all'incerto e prossimo 
settembre. 

Da ieri è intanto comin­
ciato anche l'esodo dei va­
canzieri (58.000 vetture so­
no transitate in Umbria). Chi 
resta avrà comunque un al­
tro po' di teatro in Piazza 
fino al 9 agosto Per chi par­
te oltre al « Buone vacanze » 
forniamo un minimo di in­
formazioni utili circa gli i-
tinerari alternativi consi­
gliati dalla polizia stradale. 

Per la Flaminia le alter­
native sono: al tratto Foli­
gno Ponte Riccioli prendere 
la strada statale 75 centrale 
umbra, proseguire per la tre 
bis tiberina, per la 219 di 
Gubbio e Pian d'Assino e ar­
rivare alla 453 della Con­
tessa. 

Per l'autostrada invece del 
tratto Chiusi Magliano Sa­
bina: uscita al casello di 
Chiusi e immissione nella 
strada 71 Umbria - Casenti-
nese; invece del tratto Atti-
gliano - Orte uscita ad At-
tigliano e strada provincia­
le per Cese - Sole poi sul­
la 204 di Orte. 

g.r. 

Solidarietà 
del Consiglio 

Comunale 
di Bastia con 
Capitanucci 

• Sul caso di Giuseppe Ca­
pitanucci c'è un'altra presa 
di posizione. « Il consiglio 
Comunale di Bastia nella 
seduta del 20-7-79 — ci è ar­
rivata ieri una nota stam­
pa — costatata la mancata re­
voca dell'ordinanza di inter­
namente nei confronti di Giu­
seppe Capitanucci da parte 
della Magistratura, si fa in­
terprete delle crescenti preoc­
cupazioni che questa decisio­
ne può provocare per la vita 
di Capitanucci. 

n Consiglio Comunale alla 
unanimità invita i cittadini. 
le forze politiche e sindacali 
ad ogni utile azione affinché 
Giuseppe venga al più presto 
dimesso dal manicomio cri­
minale ». 

La fila delle proteste e de­
gli inviti a tenere conto della 
situazione di Giuseppe si fan­
no insomma sempre più nu­
merosi. Peraltro, come abbia­
mo reso noto ieri, crescono 
anche le testimonianze diret­
te ed indirette sullo stato di 
stlute del giovane assisano 
attualmente buono. 
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